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SUL MINACCIATO SCIOPERO DELLE SOCIETÀ' DI SERIE B 

Domani al CONI consulto 
tra Franchi Stacchi ed Onesti 
La Filotex al lavoro a Forte dei Marmi 

Bitossi punta 
al «mondiale»! 

Dietro Tultimatum delle società c'è tutta la follia di un sistema che si va autodistruggendo 

Dalla nostra redazione 
FIRENE, 20. 

Waldemaro Bartolozzi, diret
tore sportivo della Pilotev ha 
reso noto oggi il programma 
agonistico della squadra ca
pitanata dal campione d'Italia 
Franco Bitossi. 

La squadra che comprende 
Colombo, Della Torre, Caval
canti, Giuliani, Cumino, Ro-
solen, Caverzasi, Spinelli, Mar
cello e Emanuele Bergamo e 
i corridori svizzeri Vehrly, 
Fuchs e Talmann, è stata pre
sentata oggi a Artimino, una 
località a due passi da Cam
pioni di Empoli, la patria di 
Bitossi, dai titolari del com
plesso industriale pratese Gel-
li, Giovannelli, Santanni e 
dal presidente del gruppo 
sportivo dottore Giambene. 

La formazione pretese nel 
pomeriggio dopo la visita me
dica, è partita alla volta del 
Forte dei Marmi, quartiere 
generale per la prima fase 
della preparazione collegiale 
che Inizierà domani mattina. 
E veniamo al programma. 

La Filotex sarà di scena 11 
6 febbraio nel circuito di Ceci
na, prima gara di apertura. Il 
giorno dopo, Bitossi e compa
gni partiranno alla volta di 
Alassio dove completeranno la 
loro preparazione partecipan
do ai circuiti di Montecarlo 
Saint Raphael e Nizza per di
sputare il 20 febbraio la gara 
di Laigueglia. 

Quindi Bartolozzi ha detto 
che la Filotex si recherà in 
Sardegna con Bitossi e altri 
cinque corridori da scegliere 
al momento della partenza. 

Della Torre, invece parteci
perai il 30 gennaio alle gare di 
Dortmund e al campionati in
door a Milano il 4 e il 5 feb
braio. La Filotex, secondo Bar
tolozzi, oltre a tutte le più 
Importanti corse in linea par
teciperà al Giro d'Italia e al 
Tour de France. « Pensiamo — 
ha detto Bartolozzi — di avere 
urta squadra per disputare una 
ottima stagione. Bitossi da 
quando è alla Filotex ha vinto 
82 corse. E' l'uomo di punta. 
Non possiamo indicare un 
vice-Bitossi, ma disponiamo 
di tanti ragazzi in gamba co~ 
me Colombo, Caverzasi e Del
la Torre». 

Quali sono i traguardi di Bl-
tissi? ti Sanremo — risponde 
il campione d'Italia — cam
pionato del mondo, Giro di 
Lombardia: sia chiaro che 
non pretendo di vincere tut
te queste corse, anzi sarei 
contento di aggiudicarmene 
una». 

Quale? «Il campionato del 
mondo. Sempre sperando di 
far parte della squadra az
zurra». 

g. s. 

FRANCO BITOSSI 

Partenope battuta a 
Badalona (83-69) 

BADALONA. 20. 
Nella partita di andata del 

secondo turno del girone A dei 
quarti di finale della Coppa del
le Coppa di pallacanestro ma
schile, la squadra spagnola del
la Juventud di Badalona ha 
battuto la Partenope di Napoli 
per 83-69 (31-32). 

« Se volete che il calcio pro
fessionistico muoia, diteci an
cora una volta vedremo, cer
cheremo. proveremo. Diteci 
ancora una volta no, e allora 
il calcio professionistico mo
rirà». Questo l'appello di 
Stacchi, presidente della Le
ga nazionale al paese, questo 
il grido di dolore che i trenta
sei presidenti delle due massi
me serie, con Franchi e Cam
pana in testa, leveranno do
mattina al Foro Italico in Ro
ma al cospetto del presidente 
del CONI. Onesti. 

Ed è la volontà emersa 
l'altr'ieri, come è noto, dal 
Consiglio Direttivo della Lega 
convocato a Milano, nella riu
nione del quale, sotto l'aperta 
minaccia di perder quattrini, 
è stata ritrovata l'unità del 
pallone: e cosi tutti, società 
di A, società di B, Lega, Fe
derazione ed Associazione Cal
ciatori, di fronte al pericolo 
di dover chiudere una volta 
per tutte il giro di miliardi, 
han dimenticato gli antichi 
attriti, e stretti a coorte faran 
la loro «marcetta» (in aereo, 
s'intende) sulla capitale. Quel
la sciocchezzuola di due mi
liardi e mezzo passati annual
mente dal CONI al calcio pro
fessionistico che cosa può es
sere di fronte ai trentasei mi
liardi di passivo complessivo? 
Nulla, bazzecole, e l'« ultima
tum » prevede una concessio
ne di sei milioni mensili alle 
società cadette e derelitte (o 
sessanta milioni a fondo per
duto per ciascuna, a a for
fait»), più un mutuo dilazio
nato, più sgravi fiscali, ecce
tera eccetera. 

Non è da oggi che queste 
cose si sanno, non da oggi si 
conosce la pesante situazione 
finanziaria di questo nostro 
calcio, non da oggi si scopre 
la parsimonia con cui lo Sta
to amministra il suo patrimo
nio sportivo, che in altri e più 
civili paesi è finanziato più 
degli armamenti. Ma in que
sto caso, quando un «budget» 
di quasi cinquecento miliardi 
va a Roma come andasse a 
Canossa per chiederne un al
tro mezzo, be', non si può al
meno per una volta simpatiz
zare persino con un ministro 
socialdemocratico il quale af
ferma « che se il calcio pro
fessionistico vuote arrivare al 
braccio di ferro, se lo spez
zerà» (Preti, su «Tuttosport» 
del 20 gennaio). 

Un bel discorso, chiaro e 
preciso, già lo si fece — come 
il lettore ricorderà — pochis
simo tempo addietro In oc
casione del primo grido d'al
larme di Stacchi, quello dei 
trentacinque miliardi. Che 
dal momento stesso in cui il 
calcio ha imboccato il suicida 
sistema della domanda e del
l'offerta, cioè, aveva iniziato 
il suo lento ma inesorabile 
processo d'autodistruzione. 
Con quale sfrontatezza voglia 
ora arrivare, attraverso la par
tecipazione statale all'econo
mia mista, lascia perplessi. Le 
piccole società muoiono, fa
gocitate dalle grosse, si par
la di « serrata », di fallimenti. 
Fallimenti autonominali, che 
si arriva all'assurdo di ban
carotte senza creditori, essen
do le società debitrici soltan
to fra loro stesse e della Le-

solo decimi 

Gli svizzeri europei 
nel bob a quattro 

SAINT MORITZ. 20. 
Con due discese formidabili 

per regolarità, l'equipaggio 
di Svizzera tre. guidato dal 
pilota Hansruedi Mueller, ha 
conquistato il titolo europeo di 
bob a quattro strappandolo ai 
tedeschi occidentali del pilota 
Pitica, che ieri, al termine 
delle • prime due « manche >. 
guidavano la graduatoria con 
sessanta centesimi di vantag
gio sugli elvetici. 

Nelle due prove di oggi, lo 
equipaggio di Germania uno 
è stato nettamente superato 
da quello di Svizzera tre che 
già con la terza prova ha re
cuperato abbondantemente il 

Surtees: le Ferrari 
favorite in 
Argentina 
BUENOS AIRES. 20. 

John Surtees indica nelle 
ferrari le grandi favorite nel 
GP. di Argentina, prova va
levole per 11 campionato in
temazionale conduttori di 
formula uno. 

«Domenica prossima sarò 
alla guida della più potente 
Ferrari che sia mal stata ap
prontata», ha detto Ickx. 

Lo svizzero Clay Regazzoni. 
secondo membro della squa
dra del cavallino rampante si 
trova già a Buenos Aires. 

Adinolfi-Macchia 
il 4 marzo 

H campionato italiano di pu-

Slato dei pesi mediomassimi, 
a il detentore Domenico Adi-

nolfi e Io sfidante Gianfranco 
Macchia, si disputerà a Roma 
• 4 roano prossimo In una 
Spillimi allestita daU'orpnla-
Afctfe Rodolfo Sabbatlnl. 

ritardo accumulato nella pri
ma giornata ed è passato al 
comando della classifica, do
po tre discese, con sei cen
tesimi di scarto sul bob te
desco. 

Nella quarta ed ultima 
« manche », quindi. Mueller, 
pur non forzando al massimo 
e senza correre rischi notevo
li per quanto sia sceso abba
stanza velocemente, ha incre
mentato ulteriormente il pro
prio vantaggio portandolo a 
71/100 ed aggiudicandosi cosi 
la medaglia d'oro. 

Pitka, da parte sua, evi
dentemente innervositosi con 
i tre compagni dopo la terza 
prova, si è disunito nella 
quarta facendo ancora peggio 
che in precedenza (1*15**16" e 
l'15"44) e rischiando persino 
di lasciarsi sfuggire la meda
glia d'argento. 

Germania uno comunque ha 
resistito al ritomo di Austria 
uno (pilota Werner Delle-
karth) per mezzo secondo, 
esattamente 51/100. L'equi
paggio austriaco peraltro è 
stato il protagonista della 
giornata compiendo la discesa 
più veloce, nella terza « man
che». hi ri4"39. ma poi ha 
fallito l'assalto al secondo po
sto sbagliando parzialmente 
la decisiva discesa. Al quarto 
posto si è classificato l'equi
paggio di Austria 2 a 20/100 
da Dellekarth e con 23/100 di 
vantaggio sul bob francese 
di ParisoL 

Il migliore dei tre equipag
gi azzurri è stato quel'o di 
Italia uno, composto dal pi
lota Oscar Dandrea e da Pao
lo Nanni. Romeo Magni e 
Primo Martinelli, classifica
tosi decimo, la stessa posi
zione che aveva ieri dopo le 
prime due discese. Italia 3 di 
De Zordo, invece, ha miglio

rato rispetto a ieri e dal quat
tordicesimo posto è passato al 
dodicesimo scavalcando Sve
zia 2 e Germania 2. Il bob 
Italia 2 di Maurizio Compa
gnoni si è ritirato. 

La classifica 
1) S v i n e r à 3 (Hansruedi Muel 

ler, Herbert Off. , Rudolf Born, 
Hans Hi l tebrand) . Totale fina
le 4 ' 5 S " M / 1 M ; 2) Germania Oc
cidentale 1 (Herber t P i tka , Her
mann Pschorr, Albert Wurzer , 
F ranz Rey . Totale f ina le : 

4 5 * " 5 1 ; 3) Austria 1 (Werner 
Deltekart , F r i t z Sperlmg, W a l 
te r Del lekar th , Werner Moser ) . 
Totale f ina le : 5'OT'tZ; 4) Austria 
2 ( M a x Kaltenberger, Hans E§-
chinger. Otto Breg , Herbert 
Janko) . Totale f ina le : 5 W 2 2 ; 
5) Francia 1 (Pat r ie Parisot, 
Michel Gran jean , Yannick , Y a n -
nick Bonsang, Gilles M o r d a ) . 

Totale f ina le : 5'00"45; 4) Ger
mania occidentale 3 (Helmut 
V a n Den Ende, Guenther Pan-
ho'zer, Peter Keiner, Hara ld 
W i r t h ) . Totale f ina le : 5'00"t7; 
7) Spagna 1 . Totale f ina le: 5'OT" 
e 25; • ) Svizzera 1 , 5'1"52; 
9) Spagna 3, 5'3"44; 10) I ta
lia 1 , 5'3"75; 11) Svezia 2 , 
5 '4"; 12) I tal ia 3, 5'4"7f. 

ga, che da esse è formata. 
La voce della serie B è tut

tavia seria e precisa: rispec
chia fedelmente l'analisi. Le 
sue SPA hanno incassi limi
tati, ma uguali doveri, di 
fronte alla legge, di un Mi-
lan, di un'Inter, o una Juven
tus. Stesse le spese di manu
tenzione, stesse quelle per 1 
fornitori (scarpe, magliette. 
tute, palloni), stesse le tra
sferte, da Brescia a Palermo. 

Le proposte, a suo tempo e 
tuttora, non erano mancate, 
più o meno Intelligenti: si 
prospettò una divisione in 
due o tre gironi, sul metro 
della serie C semlprofessio-
nlstlca, che avrebbe consen
tito di ridurre di una buona 
fetta le spese di trasferta per 
le comitive ed al contempo 

avrebbe favorito gli sposta
menti del tifosi in uno spa
zio più limitato consentendo 
un aumento degli incassi. Co
sa che oggi, per Monza-Cata
nia, è totalmente impossibile. 
Una soluzione di questo tipo 
avrebbe assicurato un girone 
finale, con 11 successo di pub
blico, a campionato conclu
so per la A. che si conosce. 

Si era ancora proposto l'an
ticipo della serie cadetta al 
sabato, ma anche questa, co
me quella proposta fu respin
ta. Gli abbinamenti pubblici
tari dettero 11 risultato che 
ben si conosce (leggi Talmone 
Torino od Ozo Mantova) e fa 
vorlrono per alcune società 
l'odierna crisi. 

Come si vede, dunque, di 
soluzioni se n'erano cercate 

anche in passato, ed oggi si è 
giunti alle strette: o lo Stato 
interviene, o qui si chiude. E 
sotto il caos della B sarebbe 
ingenuo non percepire la tra
sparenza della crisi generale. 

Ci ripetiamo, e ci ripetere
mo a costo di stancare, che 
la chiarezza più d'ogni altra 
cosa ci sta a cuore: la morte 
de) calcio professionistico non 
è la morte del calcio, quello 
che la Torrefazione San Pao
lo gioca contro 11 Bar Firen
ze E" 11 crollo di una specu
lazione fatta sulla pelle di uo
mini, calciatori e tifosi. L'eter
no fascino del gioco bello, con 
questi signori che ora piango
no a Roma non ha nulla a 
che vedere • 

Gian Maria Madella 

NelF«amichevole» con la Francia (2-1) 

Gli juniores azzurri 
vittoriosi a Cannes 
F R A N C I A : Simon; Dachaud, 

Fleui l lerat; Champ, Courvls, 
V i ta l ls ; Vendrely, Merigo!, Pe
rez, Granler, Cohuet. 

I T A L I A : Bodlni; Bini, Boldl-
n i ; Roggi, Peccenini, Maldera 
I I I ; Pellegrini, Guerini , Pavone, 
Antognoni, Florio. 

A R B I T R O : Darbellay (Svizze
r a ) . 

R E T I : nel primo tempo al 
23' Pavone; nella ripresa al 
12' Pellegrini, al 22 Merlgot. 

N O T E : nella ripresa Girard ha 
sostituito Granier, al 15' della 
ripresa D'Amico ha preso il po
sto di Pellegrini e al 35' Criblo 
ha rimpiazzato Peccenini. 

CANNES. 20. 
Positivo collaudo della Na

zionale italiana juniores di cal
cio che, al suo esordio stagio
nale, ha conquistato una bril
lante affermazione a Cannes, 
battendo la corrispondente sele
zione francese, in un incontro 
amichevole in vista della parte
cipazione di entrambe le squa
dre al Torneo giovanile della 
UEFA, in programma in Spa
gna nel maggio prossimo. Gli 
« azzurrini » si sono imposti di 
stretta misura nel punteggio 
(2-1) ma hanno ampiamente me
ritato il successo dominando per 
l'intero incontro, e dando una 
chiara dimostrazione della loro 
superiore preparazione tecnica. 
Soltanto nell'ultimo quarto d'ora. 
dopo che la Francia aveva ri
dotto le distanze su un malinte
so della difesa italiana, la squa
dra azzurra ha leggermente 
ceduto il controllo del campo 
agli avversari che peraltro sono 
sempre stati ben controllati daK 
la retroguardia dell'Italia. Una' 
affermazione lineare, quindi, che 
ha premiato la migliore imposta
zione tattica e tecnica della 
formazione azzurra e che ha of
ferto preziose indicazioni allo 
allenatore Vicini e al C. T. Val-
careggi. che ha assistito al con
fronto di oggi, in vista dei pros
simi impegoativi confronti ed in 
particolare, come accennato, del 
torneo UEFA dove gli italiani 
affronteranno, nel loro girone, 
Romania. Spagna e Malta. 

Inconstrastati dominatori del 
gioco a centrocampo, ben im
postati in difesa e protagonisti 
di veìoci manovre all'attacco, 
gli « azzurri » hanno subito im
posto il loro ritmo agli avversari 
riuscendo ad andare in vantag
gio dopo 23 minuti per raddop
piare al 12* della ripresa. In re
troguardia hanno commesso un 
sool errore, al 22' della ripresa. 
che tuttavia è costato il gol dei 
francesi. Questi ultimi, comun
que. più sprovveduti tecnica
mente. non hanno potuto oppor
re che una coraggiosa resisten
za ma hanno avuto il merito 
di aver saputo contenere il pas
sivo e di aver approfittato del
l'unica vera occasione loro pre
sentatasi. 

Sin dal fischio d'avvio. l'Ita
lia assume l'iniziativa control
lando il centro campo con il bre
sciano Guerrinì. l'astigiano An
tognoni e l'intraprendente roma
nista Pellegrini. Al 23', dopo al
cune conclusioni senza esito Di 
Florio e dello stesso Pellegrini. 
il centravanti genoano Pavone 
porta in vantaggio gli azzurri. 
Su una incursione offensiva di 
Bini. il difensore francese 
Champ colpisce male il pallone 
deviandolo verso l'accorrente 
Pavone che non ha difficoltà a 
battere Simon. Ancora attacchi 
azzurri con i francesi che sten
tano a trovare il giusto equili
brio. Nella ripresa la fisionomia 
della partita non muta e al 12' 

l'Italia raddoppia. Maldera si 
disimpegna bene a centro cam
po e quindi lancia sulla destra 
verso Pellegrini che mette in 
rete alle spalle di Simon. Gli 
italiani, superiori agli avversa
ri in ogni reparto, sembrano 
paghi del vantaggio e rallenta
no il ritmo. I francesi, comun
que. non riescono ad organizza
re una valida reazione ma al 22' 
riducono improvvisamente le di
stanze. Approfittando di un ma
linteso tra Peccenini e Bodini, 
Merigot. con un abile tiro, sor
prende il portiere italiano. I lo
cali sullo slancio del gol messo 
a segno, attaccano con più vi
gore ma le loro offensive sono 
confuse, ed è agevole per la re 
troguardia azzurra 
ogni iniziativa avversaria 

Francobolli sovietici 
per Sapporo 

MOSCA, 20 
Le poste dell'URSS hanno 

emesso una serie di franco
bolli in occasione delle XI 
Olimpiadi invernali che si 
svolgeranno a Sapporo dal 3 
al 13 febbraio. Su ciascun 
francobollo c'è la scritta «Sap-
poro-72» e i tradizionali cin
que anelli. I disegni raffigu
rano un portiere di hockey su 
ghiaccio, patinatrici artisti
che, sciatori e un pattinatore 
veloce. Il valore nominale dei 

spegnere j francobolli è di 4, 6, 10, 12 e 
18 copechi. 

Oggi con 15 partenti 

Tris enigmatica 
a Tor di Valle 
Continua la serie romana delle 

Tris di trotto con un campo di par
tenti che offre agli appassionati la 
possibilità di « pescare » una gros
sa quota e di battere il recente 
record di introiti stabilito la scor
sa settimana. 

Questo il campo: Premio Inverno 
(handicap ad invito, L. 3 .000 .000 ) . 
A metri 2000: 1 ) Sorrentino (S. 
Fracassa) ,2) Orvosc ( M . D'Erri
co) , 3 ) Cariania (A. flaccomio), 
4 ) Iton (Alea. Cicoanani). 5 ) Smit 
(G. Pedrazzi), 6 ) Cincetts (A. 
Esposito), 7 ) Qualimba ( U . Fran-
cisti) , 8 ) Cordoba (G. Ossani), 
9 ) Corrida ( C Marrone) ; a metri 
2 0 2 0 : I O ) Moie d'Ausa (Ub. Bal
d i ) , 11) Facoltoso ( O c Baldi), 
12) Zecchino ( M . Mazzarino), 13) 
Arando Donas (V . Scatolìni). 14 ) 
Quizzano (A. Pedrazzani), 15) Mi
ster Nello (D . Quarneti). 

Ed ecco una breve rassegna dei 
partecipanti: SORRENTINO; alle 
ultime uscite non ha soddisfatto 
e inoltre non affronta la distanza 
preferita; ORVOSC: resta su due 
successi corredati da raafuafli va
lidi. Potrebbe inserirsi nel marca
tore. GARIAN1A: seconda in una 
recente Tris, potrebbe otteaeio an
che stavolta un piazzamento. ITON: 
dopo due corse non molto brillan
ti ha conseguito un successo senza 
molto impegno davanti • Cariania. 
Qualche possibilità di figurare. 
SMIT: soggetto di Indubbi mezzi 
ma poco fortunato nelle corse Tris. 
CINCETTA: la sua arma migliore 

è un incisivo spunto finale che 
avendo una buona partenza, potreb
be piazzare con qualche pretesa. 
QUALIMBA: è in buona forma e, 
dopo un onorevole terzo posto in 
una Tris romana, si è imposta sul 
miglio. In grado di figurare all'ar
rivo. CORDOBA: ha corso in di
screta ripresa e può puntare ad 
un posto nel marcatore. CORRIDA: 
resta su quattro vittorie a seguire 
tra Napoli e Avena e le vanno 
concesse ancora possibilità di pri
mo piano. MOSE' D'AUSA: di 
recente ha ottenuto buone veloci
tà sulla distanza e potrebbe ancora 
figurare con onore. FACOLTOSO: 
in forma non buona e poco tagliato 
per gli inseguimenti, ma non va 
trascurato. ZECCHINO: ha sem
pre corso in buona compagnia e 
con risultati apprezzabili. Potreb
be farsi valere allo spunto. ARUN-
DO DONAS: proviene da Firenze 
dove ha figurato ottenendo tre po
sti d'onore e una vittoria alle ulti
me quattro uscite. Sa girare allo 
esterno ed è scattante all'inizio. 
Serie possibilità. OUIZZANO: non 
troverà agevole girare in fuori dato 
che non gradisce molto la distanza. 
Grossa sorpresa. MISTER NELLO: 
non ha brillato finora ma è un sog
getto di classe e duttile che po
trebbe figurare. 

In conclusione la rosa del fa
voriti appare la seguente: Corrida 
( 9 ) , Ouilimba ( 8 ) , Arando Do

nas ( 1 3 ) , Smit ( 5 ) , Zecchino 
(12 ) e Orvosc ( 2 ) . 

Una intervista col D.T. Baranov 

Gli sciatori sovietici 
favoriti a Sapporo 

Ocana: «No» al Giro 
PARIGI, 20. 

E' pressoché certo ormai 
che lo spagnolo Luis Ocana e 
la sua sqquaqdra non parte
ciperanno al Giro d'Italia 
quest'anno, rimanendo in 
Tour de France l'obiettivo 
numero uno del gruppo BIC. 

In un comunicato, Christian 
Darras e Maurice De Muer, 
responsabili del gruppo BIC, 
hanno precisato che « per nu
merose difficoltà che presenta 
quest'anno 11 Tour de Fran
ce, è stato deciso. In perfetto 
accordo con 1 corridori, di mi-
tenerli* il programma di at> 

tlvità di Ocana e di tutu la 
squadra fino alla partenza 
della grande prova francese ». 

«Di conseguenza — prose
gue il comunicato — si può 
fin da ora annunciare che vi 
sono poche possibilità che 
Luis Ocana possa partecipare 
ad una prova dell'importanza 
del giro d'Italia. Appare in
fatti troppo rischioso impe
gnare la squadra al Giro 
Suando invece tutti 1 corri* 

ori dovranno esaere In per
fette conditJonl fisiche per il 
Srimo luglio alla panama 

si Tour de Franosa. 

MOSCA, 2 0 
Gli sciatori sovietici dopo il suc

cesso ottenuto ai campionati mon
diali degli Alti Tatra sono annove
rati tra i grandi favoriti delle Olim
piadi di Sapporo. Il D.T. della com
pagine sovietica Viktor Baranov al
lenatore emerito dell'URSS, ha ri-
lascisto in proposito la seguente 
dichiarazione: 

« Essere considerati i favoriti 
di una competizione come i Gio
chi di Sapporo è insieme un oe.ie 
e un male. Cerchiamo di immagi
narci per un istante la condizione 
in cui verranno inevitabilmente a 
trovarsi i leader della nostra squa
dra. Essi saranno oggetto della più 
spietata attenzione da parte legli 
avversari che si prepareranno in an
ticipo a contendere loro il primato. 
Occorrerà tenere conto di tutto 
ciò ». 

Come si svolgerà la prepara-
zìcne? 

« Tutti i nostri uomini di pun
ta come Vjaceslav Vedenin e Fio-
dor Simasciov della Dinamo di Mo
sca, Vladimir Voronov - della so
cietà sportiva dell'Esercito, anch'egU 
di Mosca, i suoi compagni di club 
Valerli Tarasenko di Jaroslav e lo 
esperto moscovita Anatolìj Aken-
tiev parteciperanno prima delle 
Olimpiadi di Sapporo ad alcune 
corse, un certo numero delle quali 
da disputarsi a Bacuriani in condi
zioni molto simili e quelle in cui si 
svolgeranno le gare di Sapporo. An
che ai giovani e a rutti coloro 1 qua
li sentono di poter poggiare le pro
prie speranze non sulla fortune, ma 
tulle loro classe e le loro capacità 
vogliamo dare le possibilità di d -

l montani nelle aranel occasioni. . 

« Sono tante in questo momento 
le preoccupazioni dei tecnici e de
gli atleti. Nel prepararci alle gare 
olimpiche non perdiamo di vista il 
fatto che stanno preparandosi an
che i nostri avversari della Finlan
dia. della Svezia e della Norvegia. 
Ma non dobbiamo dimenticarci 
nemmeno degli sciatori della Re
pubblica Democratica Tedesca e dei 
padroni di casa. In tutte le gare 
della Settimana preolimpica, svol
tasi lo scorso anno a Sapporo. i 
giapponesi non si sono dimostrati 
inferiori né ai sovietici né agli 
scandinavi nei primi tre-cinque chi
lometri del percorso. Conoscendo 
la capacità dei nipponici di prepa
rarsi con cura alle competizioni e 
di assimilare le esperienze dei mi
gliori, si può supporre che essi ab
biano già elevato di molto il livel
lo delle loro prestazioni e che op
porranno una grossa resistenza ai 
favoriti nelle singole gare. 

• Per concludere ritengo che non 
saranno poche le sorprese ai pros
simi Giochi invernali. Per quanto 
riguarda i nostri giovani sciatori, 
la prove migliori dovrebbe offrir
cele Vladimir Dolganov di Novo-
sibirsk, appartenente alla società 
sportiva dell'Esercito. Ha 24 anni 
ed à campione della Federazione 
Russa sulle distanze dei 15 e 30 
chilometri. In buona forma si tro
va anche 11 leader del "Trud" di 
Uchta Ivan Pronìn, medaglia di 
bronzo ai campionati nazionali sul
la distanza dei 30 chilometri. Pos
siamo Infine menzionare Samat Va-
Uulln di Saratov ed altri giovani 
sciatori che hanno la possibilità di 
scindere in Una glie Ollmaledl di 
Seppero a. 

Per rinnovare la caccia 

Proporre subito 
leggi regionali 

L'azione antiregionalista del MAF poggerà su! Testo Unico! 
organizzare la lotta dei cacciatori per ottenerne l'abrogazione 

La pubblicazione del decre
ti delegati sulla Gazzetta Uf
ficiale permetterà alle Regio
ni di iniziare l'attività legi
slativa nelle materie e per 1 
compiti stabiliti dalla Costi
tuzione. 

La lotta regionalista, che ha 
visto 11 nostro partito tra 
i più attivi protagonisti, se
gna cosi un ulteriore suc
cesso. Sarebbe tuttavia sba
gliato pensare che le forze 
antiregionaUste battute ri
nuncino al tentativo di frap
porre ogni possibile ostacolo 
al funzionamento delle regio
ni avvalendosi di ogni mezzo, 
anche della legislazione vi
gente. Significativa in cam
po venatorio è l'azione del 
ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste che in questo 
ultimo periodo ha rilasciato 
e rinnovato decine e decine 
di concessioni di riserve di 
caccia contro il parere dei 
Comitati provinciali della cac
cia nell'intento di far tro
vare le Regioni di fronte a 
fatti compiuti proprio alla 
vigilia dell'inizio della loro 
attività legislativa. Ma l'azio
ne del Maf non si limiterà 
a questo grave episodio: tutta 
una serie di « informazioni » 
provenienti dagli stessi am
bienti ministeriali preannun
cia una linea politica ten
dente a concedere 11 meno 
possibile alle Regioni attra
verso la difesa ad oltranza 
dell'attuale Testo Unico. L'ar
ticolo 117 della Costituzione 
decreta che « la Regione ema
na per le seguenti materie 
(compresa la caccia, ndrj nor
me legislative nei limiti dei 
princìpi fondamentali stabi
liti dalle leggi dello Stato, 
semprechè le norme stesse 
non siano in contrasto con 
l'interesse nazionale e con 
quello di altre Regioni», ed 
al ministero sostengono che, 
avendo il T.U. valore di co
dice, fin quando non sarà 
abrogato, in materia di caccia 
le Regioni potranno legife
rare solo attenendosi stret
tamente alle sue norme. Se 
questa interpretazione risul
tasse valida costituzionalmen
te le Regioni vedrebbero as
sai ridotta la propria pote
stà legislativa in campo ve
natorio. 

Ad avvalorare ancora di più 
l'importanza del T.U., è stata 
anche avanzata l'ipotesi che 
essendo le norme della cac
cia quasi tutte legate a pene 
e sanzioni, le Regioni non 
sarebbero costituzionalmente 
in grado di modificarle, aven
do capacità giuridica soltan
to per la parte amministra
tiva. 

La materia come si vede, 
presenta aspetti nuovi dal 
punto di vista giuridico - co
stituzionale, né ci sono pro
banti sentenze sia pure per 
le Regioni a statuto speciale 
che offrano chiarificazioni in 
merito. E' evidente che se la 
linea antiregionahsta mini
steriale risultasse giuridica
mente valida, di fatto molte 
ipotesi avanzate nel corso di 
questi ultimi anni per una 
nuova politica della caccia da 
alcuni dirigenti democratici 
che dirigono le associazioni 
venatorie non potrebbero rea
lizzarsi. Risulterebbe infatti 
sterile la proposta di ricor
rere ad una legge quadro di 
princìpi che escluda la parte 
penale, o ad una legge di 
uno o più articoli che abro
ghi il T.U. senza proporre un 
altro testo legislativo, o, co
me qualcuno ha suggerito al 
recente Convegno di Firenze, 
di attendere senza presentare 
leggi quadro che trascorrano 
due anni, perchè le Regioni 
acquistino di fatto la facoltà 
per legiferare senza impedi
menti. in questo ultimo caso 
Infatti, in assenza di una 
nuova legge quadro, il T.U. 
rimarrebbe come legge fon
damentale dello Stato per 
quanto riguarda la caccia. 

A nostro parere, pur rile
vando che occorre un mag
gior approfondimento dei 
problemi giuridici interessan
do costituzionalisti, parla
mentari, consiglieri regionali 
e provinciali, dirigesti delle 
Associazioni venatorie ecc., il 
punto fondamentale da af
frontare è senza dubbio quel
lo di una radicale riforma 
del T.U. in modo che le Re
gioni non abbiano più limi
tazioni nelle loro attribuzio
ni. Che questa riforma av
venga attraverso una ' legge 
quadro che contenga anche 
la parte penale o con un 
nuovo testo legislativo sulla 
caccia ha poca importanza. 

E' necessario tuttavia che 
le Regioni stesse non si sen
tano limitate dal T.U. e che 
inizino subito a legiferare li
beramente in modo da solle-

AGENDA 
1972 

NAUTICA 

L'Istituto Idrografico della 
Marina ha pubblicato « L'Agen
da Nautica > 1SJ2. Le nuova 
edizione aggiornatissima, si è 
arricchita della nuova sezione 
— Le Note — che comprende 
oltre ad articoli tecnico-nauti
ci anche un prontuario delie 
notizie e una serie di tabelle di 
rapide consultazione. L'Agenda 
Nautica è In vendita nelle li
brerie al prezzo di Lire l.fff 
oppure può essere richiesta di
rettamente all'Istituto Idrogra
fico deUa Marina • Naetlca, 
Poste del Mine, Ulta Geaova. 

citare un rapido pronuncia
mento della Corte Costitu
zionale e al tempo stesso di 
mettere di fronte a questi 
problemi il Parlamento che 
dopo lungaggini e Insofferen
ze delle forze più retrive ha 
iniziato soltanto ora al Se
nato ad affrontare la ma
teria. 

In questo quadro diventa 
essenziale l'azione delle orga
nizzazioni del cacciatori af

finchè le Regioni approvino 
leggi regionali sulla caccia nel 
più breve tempo possibile, 
azione che si può sviluppare 
In una fattiva collaborazio
ne con l consiglieri regionali 
e dove non è possibile, con 
la raccolta di oltre 5.C00 firme 
su proposta di leggi popolari 
così come è previsto dalla 
nostra Costituzione. 

Franco Scottonl 

Secondo un biologo sovietico 

Oro e rame 
nei calamari 

MOSCA, gennaio. 
Dati interessanti sui cala

mari sono contenuti in un 
articolo del libero docente dt 
biologia J. Simakov, pubbli
cato dalla rivista sovietica 
« Znanie - Sila ». L'autore seri-
ve fra l'altro: a Gli inverte
brati formano un mondo e-
norme e straordinario, non 
ancora studiato a sufficienza. 
In essi si può trovare san-
gue d ogni tipo: rosso, incolo
re, azzurro, turchino e per
sino verdastro. Naturalmente, 
essi possiedono emoglobina, 
ma nello stesso tempo uti
lizzano per il trasporto del
l'ossigeno anche altri compo
sti metallici. Nelle chiocciole, 
nei polipi, nei limuli e negli 
scorpioni, l'ossigeno circola 
grazie all'emocianina, che è 
una proteina contenente ra
me. Il sangue che presenta 
emocianina è azzurro. Per la 
stessa ragione i gamberi non 
hanno branchie azzurre dome 
i pesci, ma azzurrognole. 

e In alcuni molluschi di 
grande profondità il sangue 
non contiene né rame né fer
ro: per qualche ragione essi 
preferiscono l'oro. Perchè la 
natura ha avuto bisogno di 
combinare l'oro nel sangue 
di questi molluschi? Perchè i 
vertebrati usano solo il ferro, 
mentre negli invertebrali il 
sangue include anche altri me
talli? 

« Il sapore diverso dei gam
beri, dei granchi e dei cala
mari rispetto al pesce ed alla 
carne dipende anzitutto dalla 
struttura delle loro proteine. 
Le loro molecole di proteme 
sono grandissime, superano 
in alcuni cast di decine di 
volte quelle dei vertebrati. Ta
li molecole devono avere forti 
campi magnetici atomici. Il 
campo magnetico del ferro 
può non essere sufficiente. 
Viene allora usato U rame 
o un metallo ancor più pe
sante come l'oro. 

« Non si deve credere che il 
rame sia necessario soltanto 
agli invertebrati. Lo si può 
trovare anche nel plasma san
guigno dei vertebrati, compre

so l'uomo. Senza il rame non 
si ha un normale sviluppo 
delle ossa e viene perturbato 
il coordinamento dei movi
menti. 

«Perchè l'assenza del rame 
sconvolge la trasmissione de
gli impulsi nervosi ai musco
li? Tutto comincia nel periodo 
dello sviluppo embrionale. 
Nell'embrione si sviluppano i 
nervi. Si tratta di un intrec
cio di molti fili, isolati l'uno 
dall'altro. 

«Con che cosa vengono iso
lati i filamenti nervosi? Fin 
dal periodo dello sviluppo em
brionale si avvolge intorno a 
ogni filamento uno strato di 
mielina, sostanza simile al 
grasso. Il microscopio elettro
nico ha permesso di esami
nare questo nastro isolante 
dello spessore di un milio
nesimo di millimetro, che av
volge venti o trenta volte ogni 
filamento. L'isolamento dei 
nervi si conclude qualche me
se dopo la nascita. Esso è ne
cessario affinchè gli impulsi 
nervosi non passino da un fi
lamento all'altro e i movimen-
momento la mancanza di ra
ti siano precisi. In questo 
me può avere un ruolo fa
tale: senza il rame l'organi
smo non è in grado di for
mare gli involucri isolanti in
torno ai filamenti, e si ha la 
atassia. 

«Tutto il rame che entra 
nell'organismo viene assimila
to nel fegato, combinato con 
le proteine e immesso nel san
gue. In tale forma il rame 
non soltanto è innocuo, ma è 
necessarissimo all'organismo: 
esso fa parte del fermento 
che permette al sangue d'as
similare il ferro. Se il mec
canismo che combina il rame 
con le proteine si guasta, il 
danno è grave: il rame libero 
si accumula nel cervello, nel 
fegato, nei reni e negli occhi. 
L'attività del cervello rimane 
perturbata e sopravviene la 
morte. Nelle persone colpite 
da questa disfunzione gli oc
chi diventano azzurri, poiché 
nell'iride si accumula motto 
rame ». 

SUL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

Una crisi diversa (editoriale di Aniello Coppola) 

Una domanda a 23 personalità della sinistrai 
Che cosa fare per una nuova unità? (Rispondono 
a « Rinascita >: Luigi Anderlini, Silvano Andria-
ni. Gaetano Arfé, Lelio Basso, Antonio Caldoro, 
Pierre Camiti, Roberto Cassola, Fabrizio Cic-
chitto, Tristano Codignola. Emilio Gabaglio, Vin
cenzo Gatto. Elio Giovannmi, Livio Labor, Si
vano Labriola, Antonio Landolfi, Riccardo Lom
bardi, Enrico Manca, Andrea Margheri. Ales
sandro Menchinelli, Ruggero Orfei, Adriano Os
sicini, Nevol Querci. Claudio Signorile) 

i Ti resisto coi tuoi soldi (la politica delle Partecipazioni 
statali alla luce della vertenza Finmeccanica (di Fa
brizio D'Agostini) ' 

> Milano: l'operazione centro-destra vista dalle fabbri
che (di Bruno Ugolini) 
Le mani sullo Stato (Proposta del PCI per l'industria 
pubblica) (di Napoleone Col a Janni) 
Fiat: un vestito nuovo per la leadership europea (di 
Ada Collida) 

i Quale Asia attenda Nixon (di Ennio Polito) 
i Ghana: di nuovo i militari (di Yves Benot) 

Partita a quattro par la Casa Bianca? (di Gianfranco 
Corsini) 
Tribuna congressuale: Sul rapporto sindacato-partita 
(di Angelo Di Gioia); Capitalismo di Sfato a poltre 
operaio (di Salvatore D'Albergo) 

i Cosi ho conosciuto i comunisti cubani (di Vittorio Vìdali) 
i Un libro che riapra il discorso su Guttuso (di Paolo 
Fossati) 

i Musica - Concerto nella fabbrica occupata (di Luigi 
Pestalozza) 

I Cinema • Donna In amora al modo di Lawrence (di 
Mino Argentieri) 

i Teatro • Fascismo in borgata (di Edoardo Fadini) 
i Rivista - Radiografia della crisi nell'Industria (di Ren
zo Stefanelli) 

I La battaglia dalla Idea • Antonio Pesenti: La genesi 
del e Capitala»; Mario Spinella: e l i contesto» di Scia
scia; Giovanni Giudici: Incontri con Giacomo Debene-
datti; Mino Argentieri: Fumetti rosa dalla Cina 

I Iniziativa di e Rinascita »: Facciamo inslama amili chi» 
sta sulla violenza fascista 
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